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PONTIFICIO 
ISTITUTO GIOVANNI PAOLO II 
per studi su 
MATRIMONIO E FAMIGLIA 
 

MASTER IN SCIENZE DEL MATRIMONIO E DELLA FAMIGLIA 
 

TESARIO PER L’ESAME FINALE 
 
1. La verità come condizione necessaria per la libertà umana. 
Senza la possibilità di accedere alla verità l’uomo diventa schiavo delle sue passioni o schiavo dei 
più potenti di lui. La posizione particolare della persona umana nel mondo consiste proprio nella 
sua possibilità di conoscere la verità e vivere secondo la verità, il che le conferisce un valore e una 
dignità del tutto unici. 
 
2. La dimensione comunionale costitutiva della persona umana. 
La persona umana si ritrova sempre in relazione ad altre persone e si può sviluppare soltanto 
all’interno di tale relazione. In altre parole: la dimensione comunionale appartiene all’essenza stessa 
della persona. Fra queste forme comunitarie dell’essere della persona la prima è la famiglia come 
luogo adeguato per la nascita e lo sviluppo della persona. 
 
3. L'unione tra l'uomo e la donna nei racconti biblici della creazione. 
Il messaggio distinto e complementare del racconto dei sette giorni della creazione (Gn 1, 1-2, 3) e 
del racconto dell’Eden (Gn 2, 4-3, 24). 
 
4. Il matrimonio nell'insegnamento di Gesù. 
L’indissolubilità del legame matrimoniale; il distacco dai legami familiari in vista del Regno dei 
cieli. 
 
5. Il matrimonio nell'insegnamento dell’apostolo Paolo. 
La santità del matrimonio, santità del corpo e santità della Chiesa. La rinuncia al matrimonio per il 
servizio del Vangelo. 
 
6. L’uomo, creato ad immagine di Dio in Gesù Cristo. 
Una comprensione profondamente unitaria del disegno di Dio abbraccia in un unico arco Creazione 
e Redenzione e guarda all’uomo come creato in grazia, peccatore e redento, prendendo le mosse dal 
singolare evento dell’Incarnazione che permette di riconoscere che «solamente nel mistero del 
Verbo incarnato trova vera luce il mistero dell'uomo»(GS 22) 
 
7. L’unità, antropologicamente originaria, di differenza sessuale – amore – fecondità. 
L’inseparabilità dei tre elementi è un fatto anteriore alla coscienza dell’uomo e al suo libero agire, 
che consente di risvegliarle e di dirigerle interiormente. Si tratta di elementi imprescindibili affinché 
l’uomo comprenda se stesso nella sua genuina identità personale. 
 
8. La dignità sacramentale del matrimonio. 
L’amore divino si esprime nell’amore umano, donandogli una nuova fecondità che si pone a livello 
salvifico. Infatti, nel dono sacramentale dell'amore coniugale tra uomo e donna, Cristo si dona alla 
Chiesa, assumendo l'amore umano nell'amore divino (GS 48). 
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9. Unità e indissolubilità del matrimonio. 
L’amore tra uomo e donna appare di per sé proteso a quella definitività ed esclusività, che nel 
concreto appaiono attuate nella celebrazione sacramentale 
 
10. L'incontro con Cristo e l'esperienza morale. 
Nell’esperienza fondamentale dell’incontro personale si rivela all’uomo tutta la forza dell’amore 
inscritta nell’agire umano. L’incontro personale acquisisce un carattere unico nell’incontro con 
Cristo, che si realizza mediante la contemporaneità della Chiesa e le sue azioni sacramentali. 
L’agire di Cristo ci rivela la pienezza dell’azione umana. 
 
11. La prospettiva della persona che agisce: azioni e virtù. 
La prospettiva della persona che agisce coglie il modo di dirigere i nostri atti verso la pienezza di 
vita (felicità) nell’orizzonte offertoci in Cristo. La conoscenza morale concreta del bene e del male 
viene a dipendere intrinsecamente dalla crescita delle virtù. 
 
12. Gli atti intrinsecamente cattivi e le norme morale negative. 
Ci sono atti intrinsecamente cattivi, cioè azioni intenzionali che non sono ordinabili alla pienezza 
della vita degna dell’uomo, cioè al bene della persona. La determinazione di questi atti per mezzo di 
norme morali negative (assoluti morali) ha un valore pedagogico intrinseco. 
 
13. Amore coniugale, virtù della castità e paternità responsabile. 
Affinché le persone possano vivere nella reciprocità del dono è necessaria l'integrazione dei diversi 
dinamismi dell'amore: questa integrazione, e non la repressione o negazione dell'istinto e della 
passione, costituisce la virtù della castità. La virtù della castità potrà guidare e illuminare agli sposi 
a vivere la responsabilità della loro paternità secondo la verità dell'amore. 
 
14. Pedagogia 
La famiglia, nella sua identità di luogo degli affetti e delle cure, esposta ad una molteplicità di 
“rischi” nel contesto della vita sociale contemporanea.  
 
15. Psicologia 
L’immagine della famiglia derivante dagli studi condotti nell’ambito delle principali scuole 
psicologiche e psicoterapeutiche (ad es.: psicoanalisi, psicologia umanistica, analisi transazionale e 
relazionale, ecc.). 
 
16. Sociologia 
Le funzioni della famiglia nell’evolversi della sua identità, funzione e composizione interna, alla 
luce di recenti studi di carattere sociologico. 
 
17. Diritto 
La negazione dell’identità “naturale” della famiglia nella recente evoluzione del diritto 
(legislazione, giurisprudenza, teoria e filosofia del diritto, ecc.) e le possibilità di un superamento 
dell’attuale deriva. 
 
18. Spiritualità coniugale 
La vita coniugale e familiare è strutturata dall’esercizio delle virtù teologali: la fides rimanda 
all’intuizione e al contenuto del matrimonio; la speranza orienta gli sposi verso i beni futuri; la 
carità coniugale costituisce la comunione familiare come segno del Regno. 


